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La Tecnost sale al 55 per cento in Telecom
E Italtel si fa in due: rete fissa a Colaninno, mobile alla Siemens

ROMA Non accenna a rallentare
la corsa alle prenotazioni delle
azioni Enel che debutteranno in
Borsamartedìprossimo.Ancheie-
ri, giornata di vigilia della chiusu-
radell’Opv, ladomandaèstataso-
stenuta e potrebbe aver sfondato
quota 3 milioni di adesioni anche
se non vi è alcuna conferma dalle
fonti vicini alle banche del con-
sorzio di collocamento. Le stime
basate sull’andamento delle sot-
toscrizioni nei primi tre giorni di
offerta (oltre 800 mila adesioni al
giorno in media, per un totale, al
terzogiorno,dioltre2,5milionidi
prenotazioni) consentono co-
munque di ipotizzare che sia stata

ampiamente superata anche quo-
ta 3 milioni. Le previsioni sull’o-
perazione hanno d’altronde sem-
pre indicato in 4 milionidi titoli il
possibile risultato finale di quella
che si appresta a diventare la pri-
vatizzazione-record in Italia. Per
averne lacertezza occorreràatten-
dere domani sera quando, al ter-
mine dell’offerta, si dovrebbero
conoscereinumeridefinitividelle
sottoscrizioni che potrebbero fare
dell’Enel anche la più grossa ope-
razione finora realizzata in Euro-
pa, almeno per numero di richie-
ste di sottoscrizione. L’attenzione
restaorapuntata sulMinisterodel
Tesoro. Per il weekend - sono in

molti a scommetteresudomenica
- è attesa la comunicazione dell’a-
zionista sui risultati dell’Offerta
Globale e la fissazione del prezzo
finale (che sarà il minore tra quel-
lo massimo fissato per l’opv a 4,3
euro, pari a 8.326 lire, equello sta-
bilito per gli investitori istituzio-
nali per i quali la forchetta indica-
ta va dai 3,9 ai 4,3 euro). Ma l’atte-
sa riguarda anche un altro impor-
tante aspetto dato ormai - vista la
forte domanda - per scontato:
l’aumento della quota.Un’ipotesi
alla quale sta lavorando il Gover-
no e che potrebbe portare, secon-
do le prime indicazionicheovvia-
mente non trovano conferme uf-
ficiali, oltre un terzo del capitale
della società elettrica sul mercato.
La prevista quota del 23% (com-
presa una «greenshoe», quota ag-
giuntiva, del 3%) potrebbe infatti
arrivare - secondo le prime indi-
screzioni - al 34,5% (compresa
una«greenshoe»del4,5%).

PRIVATIZZAZIONI

Enel, oggi si chiude l’Opv
3 milioni di prenotazioni

ROMA È salita dal 52,12% al 55% la
partecipazione della Tecnost nel ca-
pitale ordinario di Telecom Italia. Lo
ha reso noto, con un comunicato, il
Gruppo di Ivrea che fa anche sapere
che la Olivetti ha a sua volta portato
la propria partecipazione nel capita-
le ordinario di Tecnost al 72,80%,
dal 70,03 detenuto alla data del 2
settembre scorso. Entrambi gli au-
menti - si sottolinea - sono il risulta-
to di acquisti effettuati sul mercato,
«nella convinzione che agli attuali
corsi, l’ampliamento delle rispettive
partecipazioni rappresenti un’im-
portante valorizzazione degli inve-
stimenti effettuati».

Questo, mentre il Financial Times

si concentra sui «vulnus» del piano
di riassetto del gruppo voluto da Co-
laninno. Scriveva ieri il prestigioso
quotidiano britannico nella rubrica
Lex che la struttura azionaria utiliz-
zata per acquisire Telecom «è molto
efficace per esercitare il controllo»
ma «estremamente inefficiente» sot-
to il profilo del finanziamento del
debito. Gran parte dei fondi destina-
ti al servizio della «montagna di de-
biti finisce agli azionisti di minoran-
za». Ed è per questo, che la Olivetti
sarebbe così interessata a «trasferire
la partecipazione in Tim - l’attività
più pregiata nella catena di control-
lo - da Telecom Italia a Tecnost». Se-
condo la struttura attuale, solo il 19

per cento dei dividendi Tim salgono
fino a Tecnost, ma se il piano di Co-
laninno avrà il via libera, il 52 per
cento dei dividendi potrebbe andare
a Tecnost». E così se gli azionisti di
risparmio Telecom riusciranno a
bloccare la scissione di Tim e il suo
conferimento in Tecnost, la struttu-
ra di controllo a cascata di Telecom
«vacillerà».

Ieri intanto il consiglio di ammi-
nistrazione di Telecom Italia ha ap-
provato il programma di separazio-
ne delle attività della Italtel, joint
venture paritetica fra Telecom e la
tedesca Siemens. A Telecom Italia
sono attribuite le attività relative ai
sistemi per reti fisse, fonia, dati e im-

magini e a Siemens le attività relati-
ve agli apparati radiomobili e ai si-
stemi di trasmissione. Il cda ha ap-
provato in particolare le modalità di
realizzazione del programma in rela-
zione alle operazioni societarie e di
compravendita relative a Telsi, la so-
cietà attraverso la quale Italtel è con-
trollata pariteticamente da Telecom
Italia e Siemens e alle società con-
trollate da Telsi. Per quel che riguar-
da le attività Italtel attribuite a Tele-
com, invece, «sono in via di appro-
fondimento contatti per mettere a
punto un nuovo progetto industria-
le volto a ottimizzare le attività di
assistenza, fornitura e sviluppo tec-
nologico».

Mediobanca-Agnelli, pace fatta
Bernheim vicepresidente di via Filodrammatici

Comit, cade il tetto
del 5% di azioni
Ma si attende la delibera Antitrust

MICHELE URBANO

MILANO Primo: pace completa
con Lazard suggellata con la con-
ferma di Antoine Bernheim come
vice presidente. Secondo: Medio-
banca con la famiglia Agnelli ha
rapporti «straordinari». Terzo:
Mediobanca non è in contrasto
con Colaninno. Quarto: la Com-
partnonsivendeenonc’ènessun
progettoOlimont.

In quattro mosse l’amministra-
toredelegatodiMediobanca,Vin-
cenzo Maranghi, ha ristabilito le
misure. E lo ha fatto solennemen-
te durante l’assemblea dei soci.
Cercando di spazzar via tutti i so-
spetti che erano andati accumu-
landosi da questa primavera. An-
zi, bollandoli come frutto avvele-
nato di«untorelli», specialistinel-
la «commedia dell’arte finanzia-
ria».

E sì, Mediobanca in sei mesi di
strada ne ha fatta tanta. Sembrava
arrivataaltramontoeinveceecco-
la lì quanto mai solida e agguerri-
ta. Sventata l’Ops (Offerta di pub-
blico scambio) dell’Unicredito
chemettendo lemanisullaComit
avrebbesancitoilsuodeclino,Me-
diobancaètornataalcentroditut-
ti i grandi giochi. Comit non è og-
gi ben protetta dall’alleanza con
Banca Intesa? E lanciando le Ge-
nerali alla conquista dell’Ina non
punta forse a rafforzare ulterior-
mente la sua leadership nel mon-
do della grande finanza? E che le
Generali siano lacassaforte strate-
gica di Cuccia è stato confermato
ieri. Con l’incorporazione di Pro-
motex, una piccola società che ha
però in portafoglio l’1% della
compagnia triestina. Questo pac-
chetto,hadettoMaranghi,è inca-
rico a 270 miliardi di lire, con una
plusvalenza di oltre 300. Ma il fat-
to essenziale è che così la quota
Mediobanca in Generali arriva al
12,70%.Certolostilenoncambia.
Chi c’è dentro questa Prometex

che da ieri è automaticamente an-
che socio di Cuccia? Mistero. Tra
gli azionistiè sicura solo lapresen-
za della stessa Mediobanca (15%),
di Lazard (15%), e di Italmobiliare
(12,5%). E gli altri? «Ci sono altri
partecipanti - si limita a dire Ma-
ranghi - anche persone fisiche, sia
pure attraverso strutture societa-
rie».Manientenomi.Soloipotesi.
Dellaserie: forseèpresenteGazzo-
ni Frascara, forse la tedesca Mu-
nich Re, azionista di Comit, for-
se...

Di certo, però, c’è il ritorno di
quel Antoine Bernheim, cacciato
appena sei mesi fa per volontà di
Mediobanca dalla presidenza del-
le Generali. Dimenticate le accuse
di «tradimento» e di «ingratitudi-
ne» Bernheim viene riaccolto in
famiglia. È noto. La guerra tra La-

zard e Medio-
banca scoppiò
nel ‘97 quando
i francesi con
scarso tatto
cooptarono tra
i top manager
quel Gerardo
Braggiotti, di-
rettore centrale
di Medioban-
ca. La vendetta
fu la cacciata di
Bernheim dalle

Generali (sostituito da Alfonso
Desiata che pure, in passato, si era
scontratoconEnricoCuccia).Tut-
to finito. Lazard-Bernheim e Cuc-
cia-Mediobanca da ieri hanno fir-
mato la pace riannodando un’a-
miciziaditrent’anni.

Maranghi non nomina mai la
banca d’affari francese, ma aun’a-
zionista che chiede la ragione del-
l’ingressoinEuraluxrisponde:«Ci
è parso conveniente cogliere l’oc-
casione di un ingresso insieme a
gruppi amici nella compagine so-
cietaria del secondo azionista di
Generali». Chi sono gli «amici»?
Ovvio,lastessaLazard.

E non solo. È qui che Maranghi

si sfoga. Con-
trasti con Ro-
berto Colanin-
no, presidente
di Telecom?
«Non c’è nes-
sun contrasto
se non nella
mente degli
untorelli che
pullulano in
questo paese».
Il progetto Oli-
montossia l’ac-
corpamento
tra Olivetti e
Montedison?
Esistesolo«nel-
la quotidiana
commedia del-
l’arte finanzia-
ria che si fa sui
giornali». E i
rapporti con la
famiglia Agnel-
li? «I rapporti
conlaFiatecon
l’avvocato
Agnelli sono
semplicemen-
te straordinari,
e sono scritti in
50 anni della nostra storia». E la
Compart? «Non c’è nessuna in-
tenzione di venderla». C’è in can-
tiere un’Opa su Montedison?
«Noi non siamo rappresentati nel
cda Compart, e quindi non ne
possiamoparlare».

Unico cruccio di via Filodram-
matici pare essere l’andamento
un po‘ trascurato del titolo. Ma-
ranghi, che lo scorso anno aveva
parlatodiunaMediobanca«scala-
bile», oggi afferma: «Siamo pena-
lizzati perché Mediobanca viene
percepita come impresa non con-
tendibile». Però, nonostante lo
stallo lamentato, gli azionisti au-
mentano: sono 88 mila, 13 mila
più dell’anno scorso. E anche i
conti sono buoni. Il primo trime-
strehachiusoconunutilelordodi
253miliardi,controi133del‘98.

ROMA Consiglio d’amministra-
zione lampo quello tenuto si ieri
a Milano in Piazza della Scala, in
cui si è deciso che l’efficacia l’a-
bolizione del limite del 5% del
possessoazionarioè subordinata
al pronunciamento dell’anti-
trust sull’aggregazionetraComit
e Intesa. Lo hadetto il legalePier-
gaetano Marchetti, consulente
diComit,uscendodalla sededel-
labanca.Ilcda-haprecisatoMar-
chetti - aveva condizionato l’eli-
minazione del limite del 5% del
possesso azionario dopo il suc-
cesso e la piena efficacia dell’O-
pa, pensando che il procedimen-
to Antitrust sarebbe già finito al
momentoincuisisarebbetenuta
l’assemblea. Siccome il procedi-
mento Antitrust finirà formal-
mente dopo la convocazione
dell’assemblea, il Cda proporrà
lo stesso l’abolizione del limite
del 5% subordinandolo nell’effi-
cacia al pronunciamento del-
l’autoritàgarante.

Il Consiglio - sottolinea la stes-
sa Comit in una nota diffusa suc-
cessivamente - «rilevata la gran-

dissima adesione degli azionisti
Comit all’offerta Intesa, che im-
plica una chiara volontà della
maggioranza degli azionisti di
eliminare il limite di possesso
azionario al 5% e tenuto conto
che mancherebbero i tempi tec-
niciperindireun’altraassemblea
che si possa tenere successiva-
menteall’ottenimentodellesud-
dette autorizzazioni, ma d’altra
parte nei limiti posti dal docu-
mento d’offerta, ha deliberato di
sottoporre comunque all’assem-
blea straordinaria dei soci la mo-
dificadello statuto,anchesenon
risultassero ancora avverate altre
condizioni cui l’offerta è sotto-
posta, precisando che la relativa
modifica, se deliberata, avrà effi-
cacia a decorrere dal rilascio del-
l’ultimo dei provvedimenti pre-
visti dalla legge antitrust». Tutto
questo-proseguelanota-poichè
il Cda «ha preso atto che verosi-
milmente non saranno ancora
state ottenute le autorizzazioni
all’aggregazione tra Intesa e Co-
mitai sensi della normativa anti-
trustdapartedelleautorità».

■ ASSEMBLEA
IN 4 MOSSE
Nessun attrito
con Colaninno
Non si vende
Compart
Nessun piano
Olimont

Enrico Cuccia per le vie di Milano D’Anna/ Farabolafoto

OPA

L’Ina verso la trattativa con le Generali
■ L’Inaha«ildovere»dicercareof-

ferentialternativipercontrasta-
rel’OpadelleGenerali.Mentre
sièrivoltaalTarpercontrastare
lascalataper«undiritto».Mail
fatto,poi,cheilricorsofosseac-
coltodalTribunaleamministra-
tivo«èstatounasorpresaper
tutti».AparlarecosìèLinoBe-
nassi,amministratoredelegato
dell’Ina.

Oraverticidell’istitutoatten-
donoilverdettodelConsigliodi
Stato,previstoperoggi,prima
diusciredall’imbarazzoedeci-
dereseimboccareunadifesaun

po‘piùdecisaosposaredefinitiva-
mentelalineadell’intesaconla
compagniadelleone.«Quandoci
saràunapresentazione,tra4-5gior-
ni, laleggeitalianaprevedecheil
cdarispondaufficialmente.Inquel
giorno-hapreannunciatoBenassi-
potròesprimereunmiopuntodivi-
stasull’offerta,perchécisaràun’of-
fertasultavolo:oranonpossodire
piùditanto».

Enelcasol’offertaGeneralinon
abbiasuccesso,potrebbeprofilarsi
unaripresadelletrattativeconilSan
Paolo-Imi?«Tuttoèpossibile»:Be-
nassinonhaconcessodipiùcome

risposta.Piùchealtrodispiaciutoal-
l’ideadiperdereilBancodiNapoli:
«Midispiacel’ideadicederlofacil-
mente».

Insomma,contromossequasico-
mecomefosserounattodovuto.
Tant’ècheilconsigliod’ammini-
strazionedell’Inaierisièchiusocon
uninvito,dapartedialcunigrandi
soci,aiverticidellacompagniaa
portareavanti latrattativaconGe-
nerali.Nelleprossimeorepotrebbe
partireunveroepropriofacciaafac-
ciatraidue«antagonisti».Ilverdet-
todelConsigliodiStatopotrebbe
delrestofarpesaredaunaparteo

dall’altrailpiattodellabilanciae
quindilatrattativa,sehadaessere,
parepropriochedebbapartirepri-
ma.

Intantol’Inahafattocassa,ce-
dendolapropriaquotanellaNuer-
nberger,parial12,5%,adunaim-
portantemutuaassicurativapensio-
nisticatedesca.Ilprezzodellaven-
ditaèstatodi306miliardi,conuna-
plusvalenzadi100miliardi.Mentre
perladismissionedellasuaquotain
Unim,societàpartecipataal16%e
oggettodell’OpalanciatadaMila-
noCentrale(gruppoPirelli), l’istitu-
toèinattesadiunprezzocongruo.

COOP

Stop alla nuova legge Marcora
dalla magistratura contabile

Acea, alleanze a Milano e Torino
Joint venture con Telefonica: la guida sarà spagnola

FERROVIE

In vista il contratto «di sistema»
dei lavoratori del trasporto su ferro

■ Èarischiolapossibilitàdicreare5.000postidi lavoro,lamaggiorparte
deiqualinelMezzogiorno,periprossimidueanni.Alanciarel’allarme
sonoLegacoop,ConfcooperativeeAgci,cheesprimono«sconcertoe
fortepreoccupazioneperlasostanzialebocciaturadellacosiddettanuo-
valeggeMarcoradapartedellaCortedeiConti».
Lamagistraturacontabile-rendenotolaLegacoop-hainfattiespresso
«fortiriserve»circailnuovoregolamentochestabilisceinterventidipro-
mozioneesviluppodellacooperazioneperleimpreseincrisi,sucuihan-
noespressoparerepositivolaConferenzaStato-Regionielecommissio-
niAttivitàproduttivediCameraeSenato.ElaleggeMarcoraèquella
chenegliultimidieciannihapermessoaidipendentidelleaziendeincri-
sidirilevarepezzidiattivitàproduttivaeimpianticostituendocoopera-
tiveadhocconconsistenticontributistatali.Lavecchialeggeperòèsta-
tabocciatadall’Unioneeuropeaperchèritenutaincontrastoconlere-
goledellaconcorrenza.Nellanuovaleggepredispostadalparlamento
inveceloStatoentranelcapitalesocialedellecooperativediexdipen-
dentirilevandounaquotadiminoranza.Questonuovotestohapassato
l’esamedellaUemaadessoricevelostopdellaCortedeiConti.Diqui
l’appellodelleorganizzazionicooperative,che«chiedonoconforzaal
governo,einparticolarealministrodell’Industriadipredisporreurgen-
tementetuttigliattinormativicheconsentanodirendereoperativoil
provvedimento».
Oltretutto,fannonotareleorganizzazionicooperative,questostop
metteingravedifficoltàlecostituendecooperativediexdipendetiche
sisonogiàesposteneiconfrontidellebancheperattivareprestiticon-
tandosull’arrivodeicontributistatali.

ROMA Acea, Aem Milano e Aem
Torino sono al lavoro per arrivare
ad una alleanza a tre, ma la firma
di un accordo non è imminente.
La conferma indiretta all’ipotesi
della prossima costituzione di un
asse comune fra le tre municipa-
lizzateattivenelladistribuzionedi
energia elettrica è arrivata da Ful-
vio Vento, presidente di Acea, a
margine di un convegno sulle uti-
lities. «Abbiamo ottimi rapporti
con Milano e Torino, c’è un grup-
podi lavorochestalavorando,ma
non c’è nessuna alleanza formale
a tre», ha detto il numerounodel-
la società romana. «Non abbiamo
firmatoniente»,haaggiunto.«Per
oggi nessun annuncio», ha affer-
mato da parte sua anche il presi-
dentediAemGiulianoZuccoli.

Aceaè ilprimooperatorenazio-
nale nei servizi idrici e il secondo
nelladistribuzionedienergiaelet-
trica. Nel 1998 ha conseguito un
utile di 125 miliardi di lire e que-

st’anno, al momento del suo in-
gresso in Borsa, l’ azienda si è pre-
sentata con un patrimonio di
2.300 miliardi di lire. Anche nel
primo semestre di quest’anno i
conti sono andati bene, con un
utile netto in crescita del 28,87%
(da 90,5 a 70,2 miliardi). Aem Mi-
lano - che proprio oggi ha appro-
vato i conferimenti alle tre nuove
società controllate Aem Trasmis-
sione, Aem Elettricità e Aem Gas -
ha chiuso il 1998 con un utile di
224,5 miliardi di lire (+24,6%) e
unincrementodel4,7%deiricavi,
salitia1.157,2miliardi. Increscita
anche il primo semestre ‘99, con
un utile di 130,8 miliardi (+8,2%)
eunvolumed’affari increscitadel
7% a 653,2 miliardi. L’Azienda
energetica metropolitana di Tori-
no ha ottenuto nel ‘98 un utile di
36 miliardi di lire, originato da un
volume di affari di 380 miliardi,
con un incremento di circa l’ 8%
rispetto al 1997. Bene anche ilpri-

mo semestre 1999 con un utile
netto di 25 miliardi di lire, in cre-
scita del 18% rispetto allo stesso
periodo dell’anno scorso. Il volu-
me d’affari, cresciuto del 10%, ha
raggiunto i 213 miliardi grazie al-
l’incremento dei ricavi della ven-
ditadicaloreedienergia.

Ieri , infine, si èappresochesarà
spagnolo l’amministratore dele-
gato di Acea Telefonica, la joint
venturecostituitadallamunicipa-
lizzata romana e dalla compagnia
iberica telefonica che si appresta
ad entrare in gara per i telefonini
Umts. «Abbiamo già deciso: l’ad
viene dal gruppo Telefonica e il
nome sarà reso noto fra 3-4 gior-
ni», ha affermato Paolo Cuccia,
amministratore delegato di Acea.
Cuccia ha poi ricordato che parti-
rannoagennaio iseriviziditelefo-
nia fissa e Internet della società e
ha aggiunto che Acea Telefonica
concorrerà alla licenza per i cellu-
lariUmts.

■ Nuovabattutad’arrestonelconfrontotraFerroviedelloStatoesindacati
confederaliFilt,Fit,Uilt,FisafseSma:lepartidopoessersiincontratehanno
decisodirimandareilproseguimentodellatrattativaamartedìprossimo2
novembre.Intalmodosvanisconolesperanzediarrivareadunaccordo
entroladatadel30ottobrefissatadalgovernoloscorsoluglio.Comunque
apparecertocheilterminenonverràrispettatoenelcasodiunaccordo,
saràinduetempivistocheconlaleggefinanziariaalleportelepartisido-
vrannoaccontentarediunprimoaccordopropedeutico,sempresecirie-
scono,perpoiscriverel’articolatodelnuovocontrattonazionaledi lavoro
inunsecondotempo.Edoggi,secondoquantoriferisconofontisindacali,
lacontropropostasindacaledovrebbeesseremessanerosubianco.Isin-
dacatiscriverannoundocumentodapresentareallepropriestrutture,alle
Fsedalgoverno.
Nell’incontrodiierisièparlatodell’ambitodiapplicazionedelnuovocon-
trattodi lavoro.Irappresentantidei lavoratoripremonoperuncontratto
disistemachedovrebberiguardaretutteleattivitàferroviarieecomple-
mentari.Secondolefontisindacali, leferroviepreferirebberoinveceun
contrattoperilgruppoFs.L’eventualecontrattodisistemaregolerebbe
ancheirapportidi lavorodegliaddettialtrasportopubblicolocale,alme-
nosecondoalcuneipotesi.Secondoaltreinveceresterebberoduecon-
tratti,maquellodel«trasportosuferro»siapplicherebbeancheallefuture
altresocietàchedovesserocompetereconleFssullareteitaliana.
OggileFsincontranolealtresiglesindacali,Comu,Ucs,UgleFisast.Aloro
l’amministratoredelegatoFsGiancarloCimoliripeteràche«itempifissati
aluglioaPalazzoChigistannoperscadereènecessariofareprestoperun
accordochediaalleFsunfuturocertoinunmercatolibero».


